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Rudolf Steiner dice nella sua autobiografia: Yggdrasil. Ymir ¢ Adhumbla: 'uomo pensante, il principio
“Chi legge questi testi pud accoglierli pie- sessuale, il cuore, il linguaggio.
namente come cid che antroposofia ha da
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o i tori antichi (Raffaello, Cimabue). Gli esseri del mondo astra-
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germanica e sua figlia Thrud.
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le ghiandole come espressione fisica di io, corpo astrale e cor-
po eterico. Tendenze all’'indurimento e al’ammorbidimento
del corpo astrale, il loro significato e i nessi con determina-
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corpo astrale nel corpo fisico-eterico e trasformazione degli
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